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La lettera uccide lo Spirito dà vita e dove c’è lo Spirito di vita c’è libertà. 
 
 
Oggi mi soffermo con voi sul versetto dell’Alleluia tratto dalla seconda lettera di san Paolo ai Corinti, 
che ci ricorda una verità molto importante per la nostra vita di fede, soprattutto per coloro che amano 
leggere, conoscere, fare la lectio divina, approfondire l’insegnamento del Signore.  
 
Una verità molto utile perché nella lettura e nella comprensione del testo sacro c’è un rischio che 
possiamo correre, che ci ricorda appunto Gesù: la lettera uccide, lo Spirito dà vita. 
 
Che cosa vuol dire la lettera uccide? Non è parola di Dio?  
Come può la parola di Dio uccidere?   
 
Può uccidere, se la leggiamo semplicemente con gli occhi e con la mente della nostra ragione umana.  
Siccome è parola di Dio, viene da Dio, per essere compresa ha bisogno della luce dello Spirito, 
per scoprirne l’insegnamento che spesso contrasta con il nostro modo di pensare e di agire. 
 
Se noi affrontiamo e accogliamo il testo utilizzando i semplici criteri della nostra umanità, rischiamo 
di non comprendere la parola di Dio e, di conseguenza, di provocarci la morte spirituale; come è 
successo per gli scribi e per i farisei che si fermavano al dettame della legge, letto e interpretato con 
la propria umanità, che spesso – ricordiamolo - è segnata anche dal peccato, da passioni, da 
autoreferenzialità. 
 
È solo mettendosi nella prospettiva di Dio, nella sequela di Cristo - ossia cercando di vivere in 
conformità con il Vangelo - che la parola di Dio dà vita, perché allora saremo illuminati dallo Spirito 
di Cristo che ci libererà da questi pericoli facendoci appunto intravvedere le potenzialità e le 
sfumature spirituali insite nella parola di Dio. 
 
Ricordiamoci, allora, sempre che la lettera uccide, lo Spirito dà vita; non solo: san Paolo ci ricorda 
che questa vita è libera da qualsiasi passione, da qualsiasi legame, da qualsiasi errore. 
 
Che il Signore ci insegni a leggere la parola di Dio con la luce del suo Spirito. 
 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 
 


